
RISPOSTE ALLE SEI DOMANDE GUIDA SU INIZIAZIONE CRISTIANA E 
MISTAGOGIA DURANTE I CPD DEL 19 GENNAIO E DEL 6 APRILE 2025 
IN CORSIVO LE RISPOSTE DEL CPD DEL 6 APRILE 2025 (per differenziare gli ulteriori 

contributi di chi aveva già risposto il 19 gennaio 2025) 
 

1 
 

1. QUAL È LO STATO DELL'AZIONE MISTAGOGICA NELLE PARROCCHIE 
DELLA DIOCESI? 

 

MONS. FERDINANDI: lo stato dell'azione mistagogica nelle parrocchie come azione sistematica, 
continuativa, organica, è nullo. Può esserci qualche azione sporadica o occasionale. 

EMANUELA MODESTI: molti nuovi bimbi nati non sono battezzati. I genitori che fanno celebrare 
il battesimo non hanno come priorità il cammino spirituale e di conoscenza di Gesù; per i ragazzi, per 
i giovani e per gli adulti che lo desiderano, nella nostra vicaria di Narni stiamo portando avanti con 
don Luca degli incontri itineranti per incontrarli ed avvicinarli a Gesù; inoltre, si potrebbero 
valorizzare le varie associazioni della diocesi per incentivare, promuovere e valorizzare l'annuncio 
del Vangelo ed il discernimento nella vita di ognuno. 

DIEGO PIERGROSSI: lo stato dell'azione eh mistagogica nelle parrocchie si confronta (incontra e 
scontra) con il livello non omogeneo e non sempre altissimo dei suoi operatori volontari e, purtroppo, 
a volte anche consacrati. 

D. SERGIO ROSSINI: la mistagogia propriamente detta, “l’accompagnamento nel Mistero inteso 
come Sacramento è pressoché assente se non in sporadiche catechesi mirate a capire cosa si vive (ad 
esempio la “mia” Testaccio analfabeta di contenuti di fede); però così come si interpreta mistagogia 
ai punti due e quattro del MIC-DOC 0 (la comprensione, l'adesione, la maturazione): in tal caso alcuni 
cammini come il neocatecumenato, le 10 parole, la lectio divina, la catechesi per adulti poco presenti 
nelle nostre parrocchie possono aiutare molto ad essere più consapevoli della propria fede. Forse 
anche altri cammini che non conosco di vari gruppi ed associazioni purché frequenti. 

PAOLA MOSTARDA: non mi risulta che nelle parrocchie (almeno quelle di cui ho frequentazione o 
notizia) si faccia mistagogia, anche semplicemente intesa come catechesi per gli adulti, più che come 
approfondimento della fede professata. A volte si fa catechesi per gli adulti ma in modo sporadico e 
occasionale, non sistematico. 

PETRANGELI SILVIA: nella catechesi dei ragazzi si registra una buona partecipazione soprattutto 
in prossimità delle celebrazioni dei sacramenti. Purtroppo, si fatica a comprendere come la fase 
mistagogica sia fondamentale per consolidare e proseguire nella vita cristiana sia da parte dei giovani 
che delle famiglie, tuttavia, nelle iniziative di preghiera, nelle catechesi per adulti e incontri di 
formazione si rileva l'apprezzamento per i temi trattati ed il desiderio di proseguire un cammino di 
fede. 

MICHELE BOCCIALONI: lo stato dell'azione mistagogica nel mio territorio di riferimento (Terni 
nord) è variegato e diversificato: ovviamente c'è differenza tra parrocchie più popolose e centrali e 
quelle di periferia, di piccoli paesi o anche di campagna (vedi Colle dell'Oro); il coinvolgimento delle 
famiglie dei bambini che si apprestano a vivere il sacramento del battesimo nella propria parrocchia 
è un'occasione per allacciare un legame con le giovani famiglie con cui intessere un percorso di 
riscoperta della fede e partecipazione alla vita della parrocchia ed ai sacramenti. 
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D.LUCIANO AFLOAREI: ci sono poche realtà presenti sul territorio sia per quanto riguarda i giovani 
sia per quanto riguarda gli adulti. Si osserva come gli adulti siano spesso più distanti e reticenti a 
desiderare e realizzare o partecipare a dei percorsi di formazione con uno sfondo mistagogico/ 
liturgico. 

RITA PILERI: per quel che riguarda le parrocchie nelle quali è presente almeno un gruppo di azione 
cattolica, negli ultimi anni si è cercato di promuovere cammini che aiutino quelli che vi partecipano 
ad una consapevolezza di cosa sia la propria vocazione battesimale. 

D. PAOLO CARLONI: credo che in generale non ci sia un'azione mistagogica. Questo non perché 
non si propongono percorsi finalizzati all'approfondimento della fede ma perché non si sente 
l'esigenza da parte dei battezzati. 

LUCA DIOTALLEVI: lo stato dell'azione mistagogica nelle parrocchie della diocesi è ridotto al 
minimo: andare alla Messa è precetto. Quel poco che resta è tutto schiacciato sulla dimensione 
morale. Il risultato è *** e devozionismo. Il sacramento da *** diventa precetto. 

GRUPPO 1 DEL 19 GENNAIO 2025 - COORD. RITA PILERI – PARTECIP.: DON PAOLO 
CARLONI, DON LUCIANO AFLOAREI, LUCA DIOTALLEVI, MICHELE BOCCALONI, 
PIETRANGELI SILVIA. 

Per alcuni di noi lo stato dell'azione mistagogica è assente per mancanza di desiderio da parte dei 
battezzati, nonostante i momenti difficili che stiamo vivendo che permetterebbero una proposta non 
siamo capaci di farla. C'è una anoressia spirituale. La cultura del precetto ha provocato un effetto 
devastante in chi ha partecipato senza comprensione. C'è stata una divulgazione dei concetti religiosi 
che però non hanno prodotto il bisogno di passare all'azione, si è rimasti nel limbo di una 
partecipazione non attiva. Nel gruppo emerge una esigenza di riscoprire e far riscoprire il carattere 
efficace del rito e l'elemento della dottrina dietro al rito. La messa deve saper interrogare. La liturgia 
non viene vissuta come preghiera. L'uomo è reso santo dalla liturgia ma solo dopo si capisce che cosa 
sei diventato partecipando a quella liturgia, questo non solo dal punto di vista morale ma mistico. La 
liturgia deve favorire la relazione con Gesù. 

 

GRUPPO del 19 GENNAIO COORDINATO da DON RICCARDO BELTRAMI. PRESENTI 
MEMBRI DEL CPD DALLE PARROCCHIE DI Sangemini, Gabelletta, Polymer, Cospea, Matteotti, 
Stroncone.  

Da un giudizio complessivo circa lo stato della iniziazione mistagogica delle nostre parrocchie (citate 
nella premessa) possiamo dire che esso sia discreto. Sono diverse, infatti, le proposte offerte, sia a 
livello parrocchiale sia a livello associativo, a coloro che hanno terminato il percorso di iniziazione 
alla vita cristiana, alle loro famiglie e agli adulti in generale. 
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2. QUAL È LO STATO DELL'INIZIAZIONE CRISTIANA NELLE PARROCCHIE 
DELLA DIOCESI? 

 

MONS. FERDINANDI: è limitata alla preparazione ai sacramenti dei bambini/fanciulli. 

EMANUELA MODESTI: i bambini in alcune parrocchie cominciano ad essere numericamente 
pochi, a causa della scarsa natalità. Il coinvolgimento attivo dei genitori nel l'iniziazione cristiana e 
basso. Non è un momento nozionistico come la scuola. Gesù è vivo e presente nella nostra vita, come 
lo seguiamo? Mettiamo in pratica nella nostra vita quotidiana i suoi insegnamenti? Come lo 
testimoniamo? Con i bambini e I ragazzi si cerca di fare gruppo e crescere con loro, con Gesù che è 
un amico e si dovrebbe cercare di vivere insieme alcuni momenti significativi comunitari quali la 
messa domenicale e i giorni festivi. Importanti sono i grest estivi.  

DIEGO PIERGROSSI: premessa l'assoluta e di incondizionata gratitudine per tutti gli operatori, 
soprattutto volontari, anche su questa seconda domanda, seppur con una sola minor apparente 
disomogeneità conseguenza del chiaro ordinamento sacramentale, lo stato non risulta molte troppe 
volte adeguato al contesto culturale e valoriale “2.0”. Ci si affida ad operatori ricolmi di buona volontà 
e certamente di buon animo, ma autodidatti ed in molti, troppi casi, carenti perfino delle basi 
teologiche per poter operare efficacemente in un ambito tanto delicato e complesso quale quello 
catechetico nell'attuale contesto. Tale situazione risulta purtroppo in molti casi amplificata ove 
l'elevato numero di uffici parrocchiali impedisca oggettivamente una supervisione dell'operato degli 
operatori ed ancor di più una loro adeguata formazione di base. 

D. SERGIO ROSSINI: è un baby parking per quelle persone che vogliono che i figli facciano i 
sacramenti. Non c'è volontà genitoriale di avviare un percorso cristiano che coinvolga famiglia- 
parrocchia- sport- scuola- socialità, eccetera. I bambini di 7 anni li vediamo pochissimo, quelli di 8 
anni poco più, quelli di 9 che hanno la comunione incominciano a venire per non correre rischi. Quelli 
di 10 che non hanno sacramenti da celebrare o lasciano o vengono meno costantemente, quelli di 11 
da cresimare tornano. Per cui resta di fatto catechismo in cui si impiegano fino allo sfinimento di 
pazienza e fantasia alcune tra le migliori risorse della parrocchia abbandonando i giovani negli anni 
più critici dell'adolescenza. Poi una volta cresimati non vengono più in modo definitivo. 

PAOLA MOSTARDA: rispetto all'azione mistagogica, l'iniziazione cristiana ha invece una sua 
sistematicità nelle parrocchie finché organizzata in vista dei sacramenti della Comunione e della 
Cresima e rimane vincolata a questi sacramenti. Nella catechesi dell'iniziazione cristiana ci sono però 
grosse criticità: i catechisti, tanti e volonterosi, non sono quasi minimamente formati. Essi stessi 
chiedono iniziative formative ed indicazioni pastorali, anche pratiche, che non arrivano dall'ufficio 
catechistico. L'ufficio catechistico non sta funzionando e ha demandato ogni sua funzione alle 
iniziative dell'Azione Cattolica con cui si è sovrapposto completamente. 

PETRANGELI SILVIA: riguardo alla nostra realtà parrocchiale, Nostra Signora di Fatima, si sono 
costituiti i gruppi dell'iniziazione cristiana con catechisti che hanno garantito la loro presenza e una 
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formazione personale in itinere. Se si registra una buona partecipazione agli incontri da parte dei 
ragazzi, d'altro canto non si rileva una buona partecipazione alla liturgia. 

MICHELE BOCCIALONI: l'iniziazione cristiana per la parrocchia Santa Maria del Rivo, forania 
Terni quattro, è una componente della vita della Chiesa in cui si riversano molte energie tempo e 
formazione e trova il suo culmine nelle celebrazioni domenicali. Il coinvolgimento delle famiglie e 
dei bambini dei ragazzi resta l'aspetto più delicato/critico a cui porre sempre maggiore attenzione 
cercando sempre un loro maggiore e migliore coinvolgimento. 

D. LUCIANO AFLOAREI: l’iniziazione cristiana viene proposta per i ragazzi ma con scarsi risultati 
di continuità e con una bassa partecipazione delle famiglie. Ci sono dei cammini di “lectio divina” 
promossi dall'Azione Cattolica e dei percorsi di catechesi sulle “10 parole” anche se sono più a sfondo 
biblico. La “scuola di formazione degli adulti” promossa dall'Azione Cattolica è una validissima 
risorsa. 

RITA PILERI: per quello che si può osservare l'iniziazione cristiana è una sorta di “passaggio” al 
quale i ragazzi si affacciano con tanta buona volontà (anche se non tutti) ma il più delle volte 
l'approccio scolastico al quale vengono sottoposti rende quasi del tutto inutile questa esperienza. 
Ovviamente la scarsa partecipazione delle famiglie annulla quasi del tutto quello che catechisti poco 
preparati e motivati hanno fatto. 

D. PAOLO CARLONI: Si rileva una evidente diminuzione del numero delle famiglie che scelgono 
di far fare ai figli un percorso di iniziazione cristiana. Quando poi si iscrivono non partecipano agli 
incontri e tantomeno alla celebrazione eucaristica domenicale. Tuttavia, vogliono/pretendono il 
sacramento. 

LUCA DIOTALLEVI: lo stato dell'iniziazione cristiana nelle parrocchie della diocesi è fallimentare. 
La fuga post sacramentale ne è l'evidenza. Ha ancora senso la iniziazione cristiana dei ragazzi e dei 
bambini? Se sì, va fatta in un altro modo.  

GRUPPO 1 DEL 19 GENNAIO 2025 - Coordinatrice RITA PILERI – Partecipanti.: DON PAOLO 
CARLONI, DON LUCIANO AFLOAREI, LUCA DIOTALLEVI, MICHELE BOCCALONI, 
PIETRANGELI SILVIA 

C'è un calo di richiesta da parte delle famiglie, quelle che ancora chiedono l'IC chiedono solo di 
ottenere il sacramento senza partecipare né al catechismo né alla liturgia domenicale. È evidente che 
in qualche modo la famiglia è sparita dai radar delle parrocchie, Ma soprattutto i ragazzi sembra stiano 
vivendo un una sorta di deserto. Mancando una reale partecipazione nonché convinzione ci si chiede 
se ha senso continuare a proporre l'IC. L'analisi sulla realtà che ci circonda ci porta a dire che non è 
in calo solo la partecipazione alla vita ecclesiale ma anche nello sport, nella scuola e nell'università.  

GRUPPO DI LAVORO del 19 GENNAIO COORDINATO da DON RICCARDO BELTRAMI. 
PRESENTI MEMBRI DEL CPD DALLE PARROCCHIE DI SANGEMINI, GABELLETTA, 
POLYMER, COSPEA, MATTEOTTI, STRONCONE.  
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Lo stato di iniziazione alla vita cristiana viene ritenuto essere soddisfacente. Il giudizio maturato tiene 
conto delle parrocchie citate nella premessa e non di tutta la diocesi. L’iniziazione cristiana viene 
svolta in maniera soprattutto esperienziale e non in modo scolastico. Problematicità rilevata è legata 
alla disattenzione diffusa mostrata per la celebrazione eucaristica, soprattutto domenicale, da parte 
dei ragazzi e delle loro famiglie. 

 

3. QUALI OBIETTIVI REALISTICI POSSIAMO FISSARE A MEDIO TERMINE 
(QUALCHE ANNO) PER MIGLIORARE L’AZIONE MISTAGOGICA E 
L’INIZIAZIONE CRISTIANA? 

 

MONS. FERDINANDI: il coraggio di prendere atto della realtà e cioè la carenza del contenuto della 
fede è la carenza della consapevolezza della fede. La cura di valorizzare i tempi liturgici. 

EMANUELA MODESTI: nella vicaria di Narni attivare i grest, almeno nelle parrocchie più grandi, 
che possano coinvolgere i ragazzi di quelle più piccole. Utilizzare dei momenti “gancio” per 
avvicinare bambini, ragazzi, e genitori come ad esempio visite ad anziani, iniziative caritative e feste. 

DIEGO PIERGROSSI: In primis occorrerebbe individuare un percorso formativo a livello diocesano 
dove formare, aggiornare tutti gli operatori fissando gli obiettivi minimi da raggiungere, prevedendo, 
eventualmente anche un affiancamento/tutoraggio, sì da perseguire una formazione minima comune 
ed omogenea per tutta la Diocesi, sia pur nel rispetto del carisma posseduto dalla singola Parrocchia. 
In secundis, occorrerebbe finalmente una pianificazione diocesana/parrocchiale fondata sulla 
tempistica scolastica per sfruttare al meglio la cd “ora di religione” sì da creare reali sinergie tra 
programma culturale scolastico e programma formativo catechetico nei distinti ambiti. Attualmente 
per esperienza personale tale sinergia è nella quasi totalità inesistente e l’ora di religione, in alcuni 
casi perfino ove gestita da religiosi, è “riempita “ con approssimazione quando non con divagazioni 
che nulla hanno a che fare con le finalità didattiche non solo religiose, ma anche laiche dell’ora 
medesima. 

D. SERGIO ROSSINI: bisognerebbe, realisticamente, diversificare i percorsi tra i pochi richiedenti 
un cammino cristiano e i molti ‘tradizionalisti’ che vogliono i Sacramenti; distinguere tra i cristiani 
in età adulta che gradiscono pochi appuntamenti spot e chi desidera un percorso di crescita (anche 
mistagogica) costante e definita. Abbreviare il cammino per chi deve ‘cresimarsi’ per non perdere 
l’attenzione spalmata su 5 infiniti anni; programmare un cammino corposo e trasversale 
(teorico/esperienziale/frontale/testimoniale) per quelle -poche? -  famiglie interessate a crescere nella 
fede insieme ai loro figli.  

Si necessita però di: 1. prossimità (ascolto, presenza). 2.formazione dei formatori. 3. testimonianza 
ordinaria laicale (nei vari ambiti). 4. capacità di consolazione e motivazione personale (specialmente 
dei giovani). 5. fede e capacità testimoniale nei formatori (non solo conoscenze). 

Puntando però alle comunità (parrocchie) piuttosto che allargare troppo gli orizzonti per spostamenti 
frequenti non graditi con conseguente facilità di dispersione in corso d’opera. Vanno benissimo i 
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‘numeri piccoli’ (magari più appuntamenti uguali in orari differenti per varie fasce) per facilitare 
conoscenza e familiarità con possibilità di condivisione più facile. 

PAOLA MOSTARDA: è necessario ricominciare da una evangelizza funzione primaria visto che 
anche le comunità cristiane si sono completamente secolarizzate. Gli obiettivi a medio termine 
potrebbero essere: 1. Puntare sulla catechesi ai genitori che vengono a chiedere il battesimo. 2. 
Formare i formatori. 3. Approfittare dei tempi forti dell'anno liturgico durante i quali c'è più 
partecipazione di persone alle attività delle parrocchie per spiegare mistagogicamente i misteri di quel 
tempo. 4. Utilizzare le forme della pietà popolare e partire da lì per la catechesi (ad esempio il 
Rosario). Il Papa scrive nella “Dilexit nos” al n°160: “Chiedo, quindi, che nessuno si faccia beffe 
delle espressioni di fervore credente del santo popolo fedele di Dio…” Si può partire da lì. 

PETRANGELI SILVIA: 1. Proporre agli adulti iniziative di conoscenza, formazione, incontro, 
utilizzando un linguaggio semplice e diretto in linea con i tempi. 2. Condividere con le parrocchie 
della forania e della diocesi modalità unitarie rispetto all'iniziazione cristiana, evitando “il mercato” 
delle proposte di catechismo. 3. Sperimentare approcci didattici e formativi innovativi che “catturino” 
chi è ai margini della Chiesa. 

MICHELE BOCCIALONI: allargare la partecipazione attiva dei laici nella preparazione ai 
sacramenti, alla vita liturgica, al coinvolgimento di famiglie e giovani, alla vita parrocchiale e 
diocesana. In tale prospettiva gli uffici diocesani promuovano e sostengano le attività di Consulta, 
suddivisi per ambiti pastorali, e incentivino occasioni di incontro e confronto tra le parrocchie 
limitrofe ed in quelle della forania di appartenenza. 

D.LUCIANO AFLOAREI: migliorare e ripensare la scuola diocesana di teologia. Creare dei percorsi 
diocesani di catechesi mistagogica. 

RITA PILERI: sistematica insistenza a far scoprire la bellezza di un rapporto con il signore Gesù 
attraverso messe belle, omelie ben fatte, la lettura della Scrittura e momenti durante i quali ogni 
battezzato si fermi a capire quali meraviglie il Signore ha compiuto. L'iniziazione cristiana andrebbe 
fatta con esperienze associative che sappiano coinvolgere concretamente i ragazzi. Con adulti e 
giovani credenti, credibili ed empatici. Vale la pena chiedersi se è opportuno continuare a proporre i 
sacramenti ai bambini. 

D. PAOLO CARLONI: stimolare la scelta “cristiana” in conformità alla scelta di Cristo. Verifica 
autentica dell'essere Chiesa. 

LUCA DIOTALLEVI: Recuperare il senso della normalità (!) di Cristo e del Vangelo (comprendo 
solo fidei). Lectio e catechesi per adulti su Liturgia e Vangelo della domenica (magari a gruppi di 
domeniche). Adozione sistematica della regola di Atti. Ritiri diocesani da intensificare. 
Associazionismo: la carta da (tornare a) giocare. *** ***: parrocchia è quello che hai trovato (?) 
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GRUPPO del 19 GENNAIO 2025 COORDINATO da DON RICCARDO BELTRAMI. PRESENTI 
MEMBRI DEL CPD DALLE PARROCCHIE DI: SANGEMINI, GABELLETTA, POLYMER, 
COSPEA, MATTEOTTI, STRONCONE. 

Tra gli obiettivi realistici da fissare abbiamo ritenuto essenzialmente importante quello del 
coinvolgimento delle famiglie per migliorare sia l’azione mistagogica quanto il percorso di 
iniziazione alla vita cristiana. Famiglie da coinvolgere anche nella celebrazione eucaristica, cosa che 
si è presentata molto complessa soprattutto a causa delle diverse tipologie di “famiglie” con le quali 
ci si confronta. Riteniamo che sia fondamentale il poter lavorare in rete, cercando di coinvolgere tutta 
la comunità, per realizzare questo obiettivo. 

GRUPPO DI LAVORO DEL 6 APRILE 2025 COORDINATO DA DON MATTEO ANTONELLI 
PARTECIPANTI: BOLLONI SIMONETTA, D. KALONGISA J.P., CAPRIOLI GUSTAVO, SUOR 
MARGHERITA, LOMORO ELISABETTA. 

Ruolo del sacerdote come guida della comunità che deve orientare non solo per l'iniziazione cristiana 
ma anche nei momenti successivi facendo vivere l'esperienza di essere comunità in quello che si è 
vissuto nella celebrazione eucaristica. Coinvolgere tutta la comunità. Necessità di una iniziazione 
cristiana per adulti, della trasmissione della fede in famiglia. Catechesi esperienziale partendo da 
testimonianze. Comunicare quanto avviene di buono nelle parrocchie, favorire la conoscenza e 
condivisione di “buone prassi”. Ricreare il senso di essere popolo di Dio in cammino, una comunità 
dove sentirsi accolti, non giudicati, dove poter fare un incontro autentico con il signore e con i fratelli. 
Forme semplici di accoglienza, di spiegazione dei segni liturgici. Fare partecipi gli altri della 
ricchezza di alcune esperienze. Comunicazione da migliorare tra parrocchie e diocesi. Formazione 
dei catechisti che mostrino disponibilità ad essere coinvolti in nuovi progetti e forme di catechesi. 

GRUPPO DI LAVORO DEL 6 APRILE 2025 COORDINATO DA DON RICCARDO BELTRAMI-
PARTECIPANTI: PETRANGELI SILVIA, VENTURINI FRANCESCO, DON LUCA ANDREANI, 
LEPRI MAURIZIO, PARISI STEFANIA, MONS. SALVATORE FERDINANDI. 

Dopo aver letto la sintesi del confronto sinodale avvenuto nel consiglio pastorale del 19 gennaio 
2025 ci si è confrontati nel gruppo intorno a quelle tematiche che erano emerse come problematiche 
per quanto concerne l’iniziazione cristiana e l’azione mistagogica. Dai partecipanti al gruppo è stato 
evidenziato come il coinvolgimento delle famiglie rimanga centrale nel percorso di vita cristiana dei 
ragazzi. Dopo un ampio dibattito riguardante la catechesi per i 0-6 anni, il ruolo della pietà popolare 
come catechesi per gli adulti e la valorizzazione dei grest per i bambini, si è deciso di porre 
l’attenzione soprattutto intorno al tema della catechesi per gli adulti. 

 

 

 

 



RISPOSTE ALLE SEI DOMANDE GUIDA SU INIZIAZIONE CRISTIANA E 
MISTAGOGIA DURANTE I CPD DEL 19 GENNAIO E DEL 6 APRILE 2025 
IN CORSIVO LE RISPOSTE DEL CPD DEL 6 APRILE 2025 (per differenziare gli ulteriori 

contributi di chi aveva già risposto il 19 gennaio 2025) 
 

8 
 

4. QUALI RISORSE POSSIAMO UTILIZZARE PER RAGGIUNGERE QUESTI 
OBIETTIVI? 

GRUPPO DI LAVORO DEL 6 APRILE 2025 COORDINATO DA MAURIZIO LEONARDI-
PARTECIPANTI: DON LEOPOLDO SANDOR, MONS. BRODOLONI, DON G. ZEN, DON L. 
MORALES, M. BOCCIALONI, P. MOSTARDA 

Alle risorse umane di cui disponiamo (laici e consacrati delle nostre comunità e del mondo della 
scuola) va garantita una formazione adeguata in termini di contenuti e metodi. 

Vanno valutate e rese disponibili le risorse economiche per attuare quanto sopra scritto.   

MONS. FERDINANDI: puntare alla formazione dei formatori. 

EMANUELA MODESTI: nel nostro gruppo di lavoro si è proposto di utilizzare dei professionisti in 
grado di formare ed aiutare sul campo i sacerdoti, i catechisti, gli animatori e chi lo desidera per una 
pastorale reale e una fede più responsabile. 

Parlare con i genitori, renderli più responsabili con un percorso da seguire che sia coerente. Essere 
accoglienti, seminare Il Vangelo ascoltando le esigenze della famiglia e facendola impegnare nel 
cammino con degli incontri e con la partecipazione all'eucarestia domenicale. Chiedere qualcosa di 
più alle famiglie, prendere delle decisioni coerenti e coraggiose. Fare un cammino serio e curato. 

DIEGO PIERGROSSI: puntare su uomini e donne di buona volontà cercando di coinvolgere cristiani 
disposti a mettersi in discussione, ad aggiornarsi ed a seguire le direttive condivise in tempi certi e 
definiti. 

D. SERGIO ROSSINI: abbiamo a disposizione moltissime ‘ottime’ risorse già nei nostri ambienti: 1. 
catechisti/e liberati dal percorso quinquennale, abbreviandolo (vedi sopra). 2. lettori, accoliti in 
cammino verso l’istituzione. 3. sacerdoti e diaconi disponibili e attenti (da vagliarne volontà e tempo 
a disposizione). 4.  testimoni vari della fede (fedeli e preti che celebrano ogni giorno, fedeli che 
pregano costantemente con fede trasformando le loro giornate ordinarie, persone che aiutano con 
abnegazione senza doppi fini, martiri nel lavoro o nella scuola/università per fede, persone capaci di 
dire ‘no’, etc). 5. Preti o laici formati (o disponibili a formarsi seriamente) nelle varie branche del 
sapere cristiano, della filosofia, della psicologia, del counseling, della didattica/formazione. 
Testimoni credenti e credibili! 

Ritengo che si debba chiedere alle famiglie un percorso di iniziazione alla fede più serio. 
“Costringere” significa aiutare a scegliere. Non si intende chiudere le porte a nessuno. Come si 
chiede l'obbligatorietà per i corsi in preparazione al matrimonio, perché non chiederla anche per gli 
altri sacramenti? La prossimità, l'accettare tutti per salvare ciò che è già perso non deve far perdere 
la qualità. La scelta di qualità e serietà deve essere una scelta comune dei vescovi almeno all'interno 
della stessa regione. 
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PAOLA MOSTARDA: è necessariamente il sacerdote che deve organizzare una catechesi nella 
parrocchia, avvalendosi dell'aiuto delle persone formate che ha a disposizione. L'ufficio catechistico 
potrebbe fornire sistematicamente incontri di formazione tenuti da esperti ai catechisti. 

Ogni parrocchia deve individua fare delle persone formate e preparate che possano aiutare il parroco 
e gli altri sacerdoti a fare formazione e catechesi per l'iniziazione cristiana e per gli adulti. 

PETRANGELI SILVIA: figure carismatiche testimoni della fede che sappiano narrare la loro 
esperienza. 

D. LEOPOLDO SANDOR: una risorsa da non sottovalutare, considerando il cospicuo numero di 
ragazzi e giovani che sistematicamente incontrano, è costituita dagli insegnanti di religione di cui va 
meglio curata la formazione.  

MICHELE BOCCIALONI: organizzare in maniera sistematica organi di partecipazione e 
consultazione che partendo dal livello più “alto” diocesano possono arrivare fino alle parrocchie, ai 
gruppi, ai movimenti ed alle associazioni che vi fanno parte. Le risorse, dunque, saranno le stesse 
persone coinvolte e impegnate nell'équipes diocesane/pastorali e nei vari organi dei consigli 
parrocchiali e foraniali.  

Per raggiungere degli obiettivi in ambito pastorale, nello specifico per quanto riguarda l'iniziazione 
cristiana e la mistagogia, è necessario avere un'organicità nella diocesi. Proposte, modalità, 
contenuti, obiettivi e tempistiche dovrebbero essere elaborati in modo corale all'interno di tutta la 
diocesi. Uffici diocesani di curia ed associazioni hanno, per loro natura, obiettivi diversi tra di loro, 
per questo le risorse impiegate per raggiungere i suddetti obiettivi dovranno anch'esse essere 
necessariamente diverse e complementari. 

MONS. BRODOLONI: prima dei verbi (fare, formare, ecc) mettere bene “a fuoco” i soggetti e la 
loro formazione: catechisti, insegnanti di religione, operatori pastorali, Diaconi, ecc. Nel “mondo” 
della scuola, dalla scuola materna fino alle ultime classi della scuola superiore, abbiamo centinaia 
e centinaia di bambini, ragazzi, giovani. Se a loro aggiungiamo quanti chiedono i sacramenti, ci 
rendiamo conto che il numero di persone e di famiglie a cui possiamo arrivare è molto elevato. Questo 
ci richiede una solida formazione con adeguati cammini, soprattutto per tutti gli insegnanti di 
religione ed i catechisti. 

D. LISNARDO MORALES: lavorare sull'unità della proposta da parte delle risorse. Proporre un 
piano pastorale diocesano sembra esserci tanta divisione ed una sorta di gara tra i vari agenti 
pastorali. Il kerigma a chi si impegna nel fare il primo annuncio. Necessità di una pastorale 
specializzata per i sacramenti i luoghi concreti ben scelti e non in tutte le parrocchie. 

D. GIUSEPPE ZEN: è necessario un intervento serio sugli insegnanti di religione che sono le persone 
che incontrano sistematicamente il numero più alto di ragazzi. Va assolutamente curata la formazione 
degli insegnanti di religione. 

D.LUCIANO AFLOAREI: sicuramente dobbiamo lavorare di più sugli adulti. Rafforzare e strutturare 
di più e meglio anche la scuola di teologia diocesana. 
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ARNALDO CASALI: identificare, proporre e verificare l'efficacia della formazione dei formatori. 
Curare anche gli animatori delle varie attività parrocchiali non necessariamente soltanto 
catechistiche.  

MAURO BARTOLUCCI: è indispensabile che i parroci siano più presenti in parrocchia e siano 
caricati di meno impegni esterni. Maggiore collaborazione tra i vari operatori che si adoperano per 
la catechesi. Mettere più entusiasmo in ciò che si fa. Più omogeneità nelle parrocchie della diocesi 
per quanto riguarda i cammini verso i sacramenti. 

RITA PILERI: le associazioni come AC e AGESCI hanno le strutture per offrire cammini sistematici 
che accolgono tutti e danno spazio di confronto senza pretendere di essere omologati ad un modello. 

GRUPPO DI LAVORO DEL 6 APRILE 2025 COORDINATO DA DON MATTEO ANTONELLI 
PARTECIPANTI: BOLLONI SIMONETTA, D. KALONGISA J.P., CAPRIOLI GUSTAVO, SUOR 
MARGHERITA, LOMORO ELISABETTA. 

Le risorse umane sia in parrocchia che in diocesi possono essere: i catechisti, i sacerdoti, i religiosi/e, 
i ministri, i diaconi, gli operatori pastorali, gli animatori e più in generale persone che sono 
disponibili ad assumersi responsabilità pastorali. Vanno considerati anche gli uffici diocesani 
valutando l'opportunità di riformare la struttura degli uffici stessi di curia secondo ambiti pastorali. 
Valorizzare le realtà laicali di gruppi e movimenti che si auspica possano essere presenti (almeno 
uno di essi) in ogni parrocchia. Sia per gli uffici che per i movimenti proporre un unico cammino 
diocesano. 

D. PAOLO CARLONI: formare catechisti adeguati per i ragazzi e per gli adulti.  

Catechisti, educatori, ministri, operatori pastorali, presbiteri e diaconi: dobbiamo domandarci si 
stanno formando? Si stanno “convertendo” nei metodi? Hanno una fede ed una testimonianza 
autentiche? Preti compresi. Gli uffici sono competenti? Sono “facilitatori” o “rallentatori”? Gruppi, 
movimenti, associazioni hanno un cammino specifico: come possono integrarsi in un percorso 
parrocchiale?  

MONS. DE SANTIS: a livello parrocchiale il primo problema e quello dei catechisti e degli 
educatori validi questo tempo il problema è la famiglia con tutte le sue problematiche spesso 
drammatiche. A livello diocesano: qualche decisione coraggiosa per saper dire dei no. 

Fr. SERGIO PRINA: le risorse umane ci sono: dobbiamo essere coraggiosi a proporre loro adeguati 
cammini formativi, Verificandone l'efficacia e coordinandoli con un unico obiettivo che è Gesù 
Cristo. 

GRUPPO DI LAVORO DEL 6 APRILE 2025 COORDINATO DA DON RICCARDO BELTRAMI-
PARTECIPANTI: PETRANGELI SILVIA, VENTURINI FRANCESCO, DON LUCA ANDREANI, 
LEPRI MAURIZIO, PARISI STEFANIA, MONS. SALVATORE FERDINANDI. 

- Si ritiene opportuno che il tema (catechesi per gli adulti) venga affrontato da una equipe composta 
dall’Ufficio Catechistico, Pastorale Familiare, Caritas Diocesana, Centro Amoris Laetitia, Azione 
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Cattolica Diocesana, Agesci, Movimento Neocatecumenale e dai responsabili di altri movimenti e 
associazioni presenti in Diocesi e che si occupano di catechesi per adulti. 

- Ci si dovrebbe avvalere di esperti, competenti in questa tematica per aiutare l’equipe nel 
discernimento circa un progetto da avviare in diocesi. 

- I parroci dovrebbero essere invitati a scegliere almeno un operatore che possa dedicare le proprie 
energie pastorali SOLO per la catechesi degli adulti 

- Le risorse economiche per portare avanti questo progetto vanno trovate, dato che si dovranno 
pagare i formatori e si dovrà far fronte a delle spese vive da affrontare. 

 

5. QUALI PASSAGGI OPERATIVI E TEMPORALI SONO NECESSARI PER 
PERSEGUIRE QUESTI OBIETTIVI? 

 

MONS. FERDINANDI: 1. indicazioni categoriche - 2. scelta della iniziazione cristiana ai genitori 
dei bambini da zero a sei anni – 3. scelta della catechesi per adulti, per giovani e per anziani. 

EMANUELA MODESTI: individuare insieme e portare avanti lo stesso metodo rendendo 
consapevoli i genitori, i padrini e le madrine del loro ruolo attivo nella vita spirituale dei bambini, 
soprattutto nei primi anni dopo il battesimo, con un accompagnamento da parte delle parrocchie, ad 
esempio, con incontri mensili e la partecipazione alla messa domenicale. 

Formazione dei catechisti e dei genitori; il fine è un cammino di evangelizzazione non di acquisizione 
dei sacramenti. 

DIEGO PIERGROSSI: A. Occorre, innanzitutto a livello diocesano, attraverso le indicazioni che il 
vescovo evidenzierà, concordare con il CPD, con i parroci ed i responsabili delle attività in oggetto i 
contenuti minimi che ogni operatore deve possedere affinché la propria azione sia non solo animata 
da buon animo, ma sia anche ortodossa ed efficace e sulla base di quello collaborare alla 
attivazione/esecuzione di un corso annuale per operatori catechisti, educatori, formatori, mediatori, 
tutor…Avviare i relativi corsi secondo un calendario da concordare con parroci e responsabili. B. 
Occorre armonizzare la pianificazione diocesana a quella, non altrimenti armonizzabili, scolastica 
anticipando quella diocesana sì da non perdere la straordinaria opportunità di agire su due ambiti 
formativi distinti nella fascia di età più importante, 0 – 13 anni per il catechismo e, addirittura, 0 – 19 
anni per la scuola.  

D. SERGIO ROSSINI: Dipende da quanto tempo ci sarà bisogno per scegliere di differenziare i 
percorsi (la scuola, ad esempio, va in questa direzione), a distinguere le competenze e ad acquisirne 
(se necessario). Ad avviare percorsi/processi che sentiamo di comune accordo ([????] noi preti 
facciamo tanta fatica ad agire insieme!!!) in questa direzione mettendo insieme competenze e forze 
laicali e clericali. A parte ciò si potrebbe iniziare già dal prossimo anno catechistico o anche liturgico. 
La mira si può aggiustare in opera con una seria programmazione e verifica. La proposta 
Mazzoli/Piemontese del percorso quinquennale con/senza anno mistagogico non ha portato 
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cambiamenti significativi nella scarsa raccolta della faticosa semina, solo un appesantimento delle 
persone già impegnate in questa linea pastorale. Non credo che percorsi per piccoli numeri di persone 
motivate e frequenti diano meno ‘gusto pastorale’ di grandi numeri di persone casualmente presenti 
e scarsamente coinvolte. 

Non è sufficiente un incontro di formazione a cadenza mensile. Tali incontri, inoltre, devono essere 
coinvolgenti. 

PAOLA MOSTARDA: il primo passaggio operativo è una direttiva comune diocesana per tutte le 
parrocchie, sia riguardo l’iniziazione cristiana, sia riguardo l’azione mistagogica, con indicazioni 
pastorale concordate prima dell’inizio del nuovo anno di attività catechistiche (prima di settembre). 

Organizzare nelle parrocchie percorsi formativi per gli operatori parrocchiali sotto la guida del 
parroco o dei sacerdoti. 

GRUPPO DI LAVORO DEL 6 APRILE 2025 COORDINATO DA MAURIZIO LEONARDI-
PARTECIPANTI: DON LEOPOLDO SANDOR, MONS. BRODOLONI, DON G. ZEN, DON L. 
MORALES, M. BOCCIALONI, P. MOSTARDA 

Elaborare entro tre/sei mesi un piano di formazione per le risorse umane (laici e consacrati nelle 
nostre parrocchie e nel mondo della scuola), condiviso a livello diocesano, ed attuarlo entro 
dodici/ventiquattro mesi.  

Coinvolgere le famiglie più sensibili, ed attraverso di loro anche le meno sensibili, nel percorso di 
Iniziazione Cristiana all’interno delle parrocchie (ad esempio mediante semplici occasioni di 
fraternità in occasione di feste patronali, grest estivi, campi scuola e campeggi estivi ed invernali, 
ecc.) 

PETRANGELI SILVIA: effettuare incontri periodici nelle foranie ed in diocesi nei quali vengono 
fissati degli step molto graduali e prevedere momenti di verifica e valutazione per riprogrammare 
altri step. Porsi in ascolto delle persone, soprattutto quelle ai margini o lontane dalla Chiesa per 
comprenderne i bisogni. 

MICHELE BOCCIALONI: costruire tavoli di confronto tra parrocchie e tra foranie che possano 
confluire in tavoli più ampi di partecipazione a livello diocesano. 

Coinvolgere le famiglie con i bambini ed i ragazzi coinvolti nel percorso di iniziazione cristiana, 
pensando a degli incontri periodici di formazione e di fraternità. Oltre all’ufficio catechistico, sarà 
di particolare importanza la pastorale familiare. Proporre degli incontri di confronto tra i vari 
delegati delle foranie che si occupano di catechesi e di pastorale familiare. 

D. LUCIANO AFLOAREI: riorganizzazione a livello diocesano in modo da liberare di più alcuni 
sacerdoti per un lavoro più significativo di formazione insieme ai laici. 

RITA PILERI: identificare i più adeguati con periodi attuazione di almeno due anni. 
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D. PAOLO CARLONI: organizzare ed attuare la formazione degli “accompagnatori” ed un percorso 
unitario per tutta la diocesi. 

“Formare i formatori” in modo pratico a cominciare da me, prete sennò non c’è testimonianza. 
L’Eucarestia è il centro: OK, ma…perché? Sarà necessario comprenderlo ed estenderlo… 

Fr. SERGIO PRINA: i passaggi sono fondamentali per raggiungere gli obbiettivi, ma non devono 
essere fatti in modo “singolare” bensì a livello comunitario/diocesano. 

MONS. FRANCESCO DESANTIS: necessità di uniformità tra parrocchie limitrofe…parrocchie con 
6 – 7 gruppi è impossibile un incontro mensile trovare una linea comune tra le parrocchie della stessa 
vicaria. Un confronto, fine a se stesso, tra sacerdoti non serve. 
 

GRUPPO DI LAVORO DEL 6 APRILE 2025 COORDINATO DA DON MATTEO ANTONELLI 
PARTECIPANTI: BOLLONI SIMONETTA, D. KALONGISA J.P., CAPRIOLI GUSTAVO, SUOR 
MARGHERITA E LOMORO ELISABETTA. 

Creare un cammino diocesano comune e dare indicazioni specifiche sull’attuazione del piano 
pastorale. 

MAURO BARTOLUCCI: puntare di più sulle famiglie e dare con esse il cammino di iniziazione in 
funzione dei figli, far chiedere i sacramenti quando si sentono pronti. 

ARNALDO CASALI: superare l’impostazione scolastica del catechismo. Puntare sulla 
testimonianza non sull’insegnamento. 

DON GIUSEPPE ZEN: formare equipe battesimali che accolgano ed accompagnino le famiglie che 
chiedono il battesimo. 

DON LISNARDO MORALES: garantire l’unità nella diversità (accolta da tutti). Tempi di 
formazione: ogni anno. Lavorare nelle foranie per parlare lo “stesso linguaggio”. Studiare la 
maniera di non perdere (esodo) le famiglie verso altre parrocchie con la scusa della preparazione ai 
sacramenti per i figli.  

DON LEOPOLDO SANDOR: creare quell’ambiente che favorisca la partecipazione alla vita della 
parrocchia, non soltanto alla Messa. 

GRUPPO DI LAVORO DEL 6 APRILE 2025 COORDINATO DA RITA PILERI: PARTECIPANTI: 
DON SERGIO ROSSINI, DON PAOLO CARLONI, ARNALDO CASALI, DON FRANCESCO DE 
SANTIS, MAURO BARTOLUCCI, EMANUELA MODESTI E RITA PILERI. 

La discussione si apre con la domanda che ci viene posta da don Sergio Rossini riguardo l’iniziazione 
cristiana dei fanciulli è: “stiamo perdendo tempo?” 

Il primo aspetto che emerge è che i genitori ed in particolare le famiglie (nonni/genitori) non hanno 
più la consapevolezza di cosa significa educare alla fede i bambini. 
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Viene detto che le catechiste, anche se numerose, non sono più all’altezza del compito perché troppo 
anziane e perché non hanno inteso cambiare la modalità con cui approcciano i bambini, nonostante 
le varie sollecitazioni c’è ancora lo stile della lezione, inoltre non creano con i bambini affidati un 
rapporto di amicizia.  

Emerge anche il fatto che si accetta tutto da parte dei genitori che chiedono il catechismo. Perché 
non effettuare una selezione? Accettare solo chi è veramente interessato ad un percorso di fede 
autentico. Le famiglie dovrebbero fare una scelta capendo che la fede non è solo una cosa da bambini. 
Il risultato (se così possiamo dire) è che i giovani si dichiarano atei.  

Anche i ragazzi che si propongono come animatori dei Grest estivi, vogliono appunto solo animare e 
non essere testimoni perché non sanno neanche cosa vuol dire essere testimoni per i più piccoli. 

Un altro problema che emerge è il fatto che le singole parrocchie non attuano un criterio diocesano. 
Questo crea delle vere e proprie migrazioni verso quelle parrocchie che fanno sconti. Lo sport è più 
importante del catechismo. Va creato o sostenuto un legame con la parrocchia di appartenenza (…ma 
cosa e chi ci trovano?) ma al tempo stesso si ritiene che le unità pastorali o almeno la collaborazione 
tra più parrocchie permette di sostenere in modo più efficiente una “offerta” formativa per piccoli e 
grandi.  

Intanto si potrebbe pensare a sostenere l’organizzazione dei campi scuola per i ragazzi.  

Si evidenzia che la proposta degli scout e dell’ACR crea un legame tra i ragazzi e quindi una presenza 
nella vita parrocchiale più duratura.  

Queste due associazioni hanno la capacità di far passare il messaggio che non si partecipa al gruppo 
con l’obiettivo del sacramento. Il sacramento è un momento del cammino che i ragazzi vivono (lo 
hanno detto i preti).  

In seguito a quanto finora detto emerge che se non si pensa ad una iniziazione cristiana per adulti 
non si può pensare che essi siano in grado di educare i propri figli.  

N.B. in questo verbale ho scelto di utilizzare i termini che sono stati utilizzati dai singoli partecipanti 
al gruppo. 

GRUPPO DI LAVORO DEL 6 APRILE 2025 COORDINATO DA DON RICCARDO BELTRAMI-
PARTECIPANTI: PETRANGELI SILVIA, VENTURINI FRANCESCO, DON LUCA ANDREANI, 
LEPRI MAURIZIO, PARISI STEFANIA, MONS. SALVATORE FERDINANDI. 

a) Ogni ufficio, associazione, movimento dovrà nominare un referente che seguirà lo sviluppo di 
questa tematica; 

b) L’Ufficio Catechistico elaborerà una mappatura dei percorsi di catechesi per adulti già presenti 
in diocesi; 

c) L’equipe propone e sceglie l’esperto da cui farsi guidare in questa fase iniziale; 
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d) Con l’esperto vengono scelti obiettivi, contenuti, metodo e la programmazione di un percorso che 
eviti la improvvisazione (è importante stabilire la durata del corso parlando di ore e non di anni). 
 

6. QUALI MOMENTI PERIODICI DI VERIFICA DOBBIAMO PREVEDERE A 
LIVELLO DIOCESANO E PARROCCHIALE? 

 

MONS. FERDINANDI: verifica da effettuare a conclusione di ogni TEMPO LITURGICO 
(AVVENTO - QUARESIMA – PASQUA). 

EMANUELA MODESTI: incontrarsi e confrontarsi almeno una volta l’anno per vedere se il metodo 
sta funzionando. Poi, con l’aiuto del Signore, ci si prova e non bisogna essere delusi se non ci sono 
risultati; l’importante è annunciare, i frutti potrebbero maturare in tempi lunghi. 

Colloquiare con le famiglie dopo avere un progetto condiviso da tutta la diocesi. 

DIEGO PIERGROSSI: inizialmente trimestralmente, a regime quadrimestralmente. 

D. SERGIO ROSSINI: come di consueto bisogna evitare che i tempi di verifica manchino: questo è 
il problema ricorrente! I CPP, ma prima il CPD (e/o CPF) devono vigilare sull’applicazione di poche 
indicazioni chiare, semplici e inderogabili da parte del Vescovo o Uffici competenti delegati in base 
alle quali ridefinire percorsi, proposte e itinerari formativi e/o mistagogici per parrocchie o zone 
pastorali. La verifica dovrà avere a disposizione ‘commissioni’ laico-clericali con la finalità non di 
imporre o ‘spiare’ (peggio ‘riportare sparlando’) ma di avviare, accompagnare, sostenere e 
nuovamente proporre nuovi step. La Vista Pastorale sarà un ottimo strumento al riguardo (propositivo 
o di verifica), visto che da non molto abbiamo vissuto la precedente e qualcosa abbiamo già da 
verificare o riproporre. 

La verifica però va sempre fatta su un progetto proposto e condiviso. 

GRUPPO DI LAVORO DEL 6 APRILE 2025 COORDINATO DA MAURIZIO LEONARDI-
PARTECIPANTI: DON LEOPOLDO SANDOR, MONS. BRODOLONI, DON G. ZEN, DON L. 
MORALES, M. BOCCIALONI, P. MOSTARDA 

A livello diocesano la verifica può essere prevista con frequenza annuale mentre a livello 
parrocchiale potrebbe aver senso ogni tre/quattro mesi e/o “in fase” con i tempi forti dell’anno 
liturgico. E’ implicito/importante che chi “sta in campo”, sia laici che consacrati che insegnanti, 
abbia/debba avere il polso della situazione nel procedere dell’attuazione degli obiettivi prioritari 
individuati/proposti.    

PAOLA MOSTARDA: a livello diocesano la verifica potrebbe essere fatta a fine anno catechistico 
(giugno). A livello parrocchiale due o tre volte l’anno. 

La verifica è necessaria a livello parrocchiale ogni sei mesi ed a livello diocesano annualmente. Si 
sente anche la necessità di verificare la formazione e l'operato degli insegnanti di religione cattolica. 
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MICHELE BOCCIALONI: ogni tre mesi potranno essere organizzati momenti di verifica, stabilendo 
di volta in volta altri obiettivi da poter verificare il trimestre successivo. I tempi e le modalità di 
verifica dovranno essere coordinati ed eseguiti allo stesso modo attraverso i tre livelli territoriali in 
ambito pastorale: diocesi, forania, parrocchia. Si preveda un incontro di verifica ogni trimestre. 

D. LUCIANO AFLOAREI: delle verifiche almeno annuali. Coinvolgimento di più persone 
nell’organizzazione delle realtà formative per avere un riscontro più ampio. 

RITA PILERI: momenti di verifica annuali. 

Fr. SERGIO PRINA: i momenti di verifica devono essere incontri dentro ad un progetto pastorale 
della diocesi per poi essere strutturati per le singole realtà.   

MONS. F. DESANTIS: la verifica è necessaria ma funziona se c’è un progetto condiviso…a livello 
parrocchiale almeno tre volte: dopo Natale, dopo Pasqua ed a fine anno. 

D. PAOLO CARLONI: forse è meglio stendere un programma e, al suo interno, proporre i tempi di 
verifica. 

GRUPPO DI LAVORO DEL 6 APRILE 2025 COORDINATO DA DON MATTEO ANTONELLI 
PARTECIPANTI: BOLLONI SIMONETTA, D. KALONGISA J.P., CAPRIOLI GUSTAVO, SUOR 
MARGHERITA, LOMORO ELISABETTA. 

Necessità di verifica annuale, avendo un progetto da valutare a livello diocesano. A livello 
parrocchiale anche tempi più brevi. 

ARNALDO CASALI: prima bisogna trovare un progetto comune, poi si penserà alla verifica. 

DON GIUSEPPE ZEN: incontri semestrali in parrocchia. 

D. LISNARDO MORALES: semestrale. 

GRUPPO DI LAVORO DEL 6 APRILE 2025 COORDINATO DA DON RICCARDO BELTRAMI-
PARTECIPANTI: PETRANGELI SILVIA, VENTURINI FRANCESCO, DON LUCA ANDREANI, 
LEPRI MAURIZIO, PARISI STEFANIA, MONS. SALVATORE FERDINANDI. 

I momenti di verifica saranno a livello diocesano.  

 Il primo a breve termine e sarà incentrato sul percorso avviato dalla equipe: 

• Quali realtà hanno aderito 

• La partecipazione (quanti partecipano, come partecipano, gradimento…) 

• Qualità dell’apporto del contributo dell’esperto (utilità, concretezza…) 

 Il secondo momento di verifica, dopo circa 1 anno, per andare a comprendere quale dei 
percorsi di catechesi per adulti si mostra più fecondo: 

- Autovalutazione da parte degli operatori - Anonima 


